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INTRODUZIONE 
 
Questo rapporto 2006 pone al centro dell’attenzione il peso  assunto nella mobilità  dal 
mondo dei motociclisti. L’analisi è stata prima effettuata su un campione statisticamente 
significativo di soci ACI; uno  spaccato della società che riproduce una parte significativa 
delle caratteristiche socio-economiche della popolazione italiana  e pertanto è indicativa 
dei trend nazionali di cittadini tendenzialmente adulti ed inseriti nel mercato del lavoro.  
Inoltre, i comportamenti relativi alla mobilità degli italiani possessori di due e di quattro 
ruote sono stati approfonditi con un sondaggio nazionale, rivolto ad un campione 
statisticamente significativo della generalità dei patentati.  
 
Il risultato di tale indagine evidenzia una realtà, quella dei dueruotisti, dilagante, 
sicuramente capillare, ma soprattutto parte integrante del sistema di mobilità privata, ma 
con alcune ombre che evidenziano  i primi sintomi di una crisi non trascurabile. Le buche, 
le strisce pedonali viscide, i cordoli che delimitano la corsia degli autobus, i  guard-rail 
pericolosi, la mancanza di spazi con tettoie in caso di pioggia, strade piene di breccia mai 
pulite, carenza di parcheggi sono le problematiche che quotidianamente vengono 
affrontate da chi  attraversa le città su due ruote.  

Lo scooter rappresenta oggi tra le poche alternative valide rispetto alla bicicletta, oltre ad 
essere il modo più veloce, e più economico delle 4 ruote, per muoversi in città. Lo 
dimostra il fatto che il numero di utenti è in aumento (crescono i mezzi venduti). A fronte di 
tale costante attenzione alla sperimentazione di una mobilità flessibile si evidenzia una 
sedimentazione della frequenza d’uso, che lascia intravedere una possibile battuta di 
arresto nell’uso urbano del veicolo.    

L’uso frenato delle due ruote (2,2 giorni a settimana) da parte della popolazione adulta, 
maggiormente rappresentata dal campione di soci ACI e, in misura più contenuta, tra gli 
italiani (4 giorni a settimana), oltre a risentire di una debolezza strutturale delle politiche 
della viabilità urbana, è   sicuramente anche il risultato di una riduzione complessiva dei 
consumi di mobilità che già era stata registrata rispetto all’auto nel 2005. Per le due ruote,  
la contrazione è decisamente contenuta in uno scarto quasi fisiologico (-3%), ma si 
impone all’attenzione la stagnazione della frequenza d’uso. Se aumentano 
complessivamente il numero dei dueruotisti, la frequenza d’uso delle due ruote risulta 
frenata rispetto alle potenzialità del veicolo e comunque concentrata solo in alcuni mesi 
dell’anno.   

A ciò si aggiunga che l’uso condiviso (padre/figlio o marito/moglie) è in netta riduzione e 
ciò spiega il minor uso “medio” (come a dire che il motorino o la moto lavorano meno). 

Va comunque evidenziato che l’Italiano che possiede le due ruote sempre più adotta una 
modalità di trasporto integrata. Utilizza le 4 ruote nel 78.4% dei casi,  ma in misura 
massiccia anche le due ruote (76.1%).  Al pari di un anfibio, cioè di un animale che vive in 
acqua e in terra, ricorre in modo integrato alle 2 o alle 4 ruote.  

Ma il caro-benzina, la stagnazione economica, i blocchi del traffico estesi anche alle 2 
ruote e soprattutto  un’offerta di prodotto che verosimilmente non ha saputo superare il 
gap nel comfort tra 2 e 4 ruote, insieme a politiche urbane non completamente sensibili 
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alle esigenze di sicurezza dei dueruotisti,   hanno frenato la crescita del consumo delle 2 
ruote.  

Ciò nonostante la centralità delle due ruote, nella mobilità individuale degli italiani anfibi è 
indiscutibile.  I dueruotisti  nel 33.9% dei casi dichiarano che potrebbero fare a meno 
dell’auto privata  per alcuni giorni alla settimana, ma tale percentuale scende al 20.0% 
rispetto alla disponibilità alla rinuncia alle due ruote.  
 
Va sottolineato che al crescere dell’interesse personale per le due ruote si diffonde un 
possesso esclusivo del veicolo. In circa 6 casi su dieci il proprietario del veicolo è l’unico 
utilizzatore. Si tratta di un trend che tende, seppure lentamente, a consolidarsi nel tempo. 
Le famiglie che hanno un uso condiviso delle due ruote si contraggono dal 49,8 del 2001 
al 36,80 del 2006; in valori percentuali l’incidenza della contrazione è pari al  26.1%  
(differenza di 13 punti percentuali). 
 
L’uso individuale cresce nonostante i costi di gestione delle due ruote risultino non proprio 
irrilevanti, a ulteriore dimostrazione delle penetrazione di tale modalità di trasporto nei 
comportamenti degli italiani. Per muoversi in sella alle due ruote, si sopporta un costo pari 
a € 1.540,00 € all’anno, ovvero 4,2 euro al giorno.  
 
Il diffondersi di un uso individuale, insieme all’incremento del parco veicoli circolante, 
spiega anche la lieve frenata dei consumi di mobilità. Ogni veicolo tende sempre più a 
registrare, in chilometri percorsi, le esigenze di mobilità individuale, mentre in passato 
risultava più frequentemente l’espressione della mobilità familiare su due ruote.  
  
Ulteriore fenomeno registrato da questa indagine è la caduta della “coscientizzazione” 
delle infrazioni. Nel 2006, gli intervistati rispetto a tutte le infrazione monitorate hanno 
dichiarato in modo generalizzato un comportamento molto virtuoso, che di fatto risulta 
incompatibile con le statistiche ufficiali.   
 
Infine va segnalato il calo netto delle  preferenze per le piccole cilindrate,e,  a cascata, 
sembra penalizzare anche i veicoli di cilindrata superiore, almeno fino a 350 c.c., a tutto 
vantaggio delle moto, le quali registrano un balzo in avanti, soprattutto per le cilindrate da 
350 c.c. a 600 c.c. (+4.6% rispetto al 2004). Incremento  verosimilmente connesso alla 
necessità di disporre di veicoli adatti al trasporto del secondo passeggero, ma soprattutto 
ad una funzionalità urbana ed extraurbana, che conferma sempre più le due ruote come il 
mezzo di trasporto del terzo millennio per versatilità e funzionalità.  
 
Le due ruote, dunque, rappresentano sempre più uno strumento integrativo alle 4 ruote.  
E, in caso di introduzione di incentivi all’acquisto (rottamazione – sgravi fiscali – ecc..) 
verrebbero sostituite dal 40,1% degli utenti anfibi e, addirittura, il 7.1%   degli attuali 
possessori si convincerebbe all’acquisto. Dunque, un mercato quello delle due ruote che 
se adeguatamente incentivato risulta ancora fertile e dalle potenzialità inesplorate.  
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PARTE PRIMA: I DATI E I FATTI SULLE DUE RUOTE 
 
 

1.1 Il circolante: evoluzione ed indicatori di sist ema 
 
La consistenza del parco veicolare italiano rilevata dal 1996 al 2004 mostra una crescita 
del circolante due ruote costante nel tempo. 
Il dato decrescente al 2004 è frutto, con forte probabilità, degli interventi normativi a favore 
della sicurezza stradale introdotti nel corso dell’anno: innanzitutto l’obbligo all’uso del 
casco, disciplinato nell’articolo 171 del codice della strada, esteso anche al trasportato 
quando sul ciclomotore omologato per il trasporto di due persone il conducente 
maggiorenne abbia a bordo un passeggero; nonché l’obbligo al conseguimento del c.d. 
“patentino” (certificato di idoneità alla guida del ciclomotore) introdotto nello stesso anno 
per la guida dei veicoli a due ruote di cilindrata 50 c.c. 
 
Tab.1 

CIRCOLANTE 
(valori assoluti) 1996  1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

Ciclomotori 5.790.000 6.060.000 6.218.000 6.395.000 6.375.000 6.231.000 6.106.237 5.962.565 5.388.881 5591974* 5692858* 

Motocicli 2.554.672 2.595.551 2.612.390 2.967.906 3.373.094 3.729.890 4.049.540 4.370.449 4.574.644 4656752* 4710580* 

TOT 8.344.672 8.655.551 8.830.390 9.362.906 9.748.094 9.960.890 10.155.777 10.333.014 9.963.525 10.248.726* 10.403.438* 

Fonte: ISTAT 
*stima Censis  

 

Tab.2            
CIRCOLANTE                               
(Base 1996=100)                   1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

Ciclomotori 100,00 104,66 107,39 110,45 110,10 107,62 105,46 102,98 93,07 96,58* 98,32* 

Motocicli 100,00 101,60 102,26 116,18 132,04 146,00 158,52 171,08 179,07 182,28* 184,39* 

TOT 100,00 103,73 105,82 112,20 116,82 119,37 121,70 123,83 119,40 122,82* 124,67* 

Fonte: ISTAT 
*stima Censis  
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In effetti osservando i dati, può rilevarsi come il calo, che interessa allo stesso modo 
anche le immatricolazioni, ha riguardato nel 2004 solo i ciclomotori (-9,62% il circolante, -
1,33% le immatricolazioni), mentre i dati sui motocicli fanno registrare allo stesso anno un 
incremento del 4,67% nel valore del circolante, a conferma del trend positivo seguito dalle 
moto nel corso di tutti gli ultimi dieci anni.  
Il calo riguardante i ciclomotori ha invece origine già dal 1999, e in misura più marcata dal 
2000. E’ questo l’anno di entrata in vigore della legge n°472/99 avente ad oggetto l’obbligo 
d’utilizzo del casco sugli scooter. Nel 2001 si registrerà un brusco calo nelle 
immatricolazioni dei ciclomotori (-27,66%), che proseguirà, se pur in misura lieve, e salvo 
considerare il 2003, anche negli anni successivi. 
Si stima però che il parco circolante ciclomotori nel 2005 e nel 2006 possa mostrare una 
ripresa e invertire la sua rotta, con effetti positivi sul trend totale. Tale stima nasce come 
elaborazione del circolante due ruote registrato all’anno precedente e le osservazioni su 
immatricolazioni e radiazioni rilevate al 2005 e nei primi cinque mesi del 2006. 
 
Tab.3 

IMMATRICOLAZIONI  
(valori assoluti) 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

Ciclomotori 39.035 56.922 153.522 269.817 399.721 289.143 263.504 277.673 273.977 271.575 137095* 

Motocicli 52.698 66.668 85.400 105.611 124.898 131.212 129.259 130.944 147.512 150.590 90039* 

TOT 91.733 123.590 238.922 375.428 524.619 420.355 392.763 408.617 421.489 422.165 227.134* 

Fonte: ANCMA 
*dato a maggio 2006 
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Maggio ha confermato l’andamento positivo delle immatricolazioni dei mezzi a due ruote in 
Italia. Il bilancio è di una crescita del 19,8% su base annuale. 
Anche le immatricolazioni di motocicli confermano una tendenza positiva, registrando un 
ottimo +11,6% con 90039 pezzi. 
Il mese di maggio chiude quindi la sua corsa con 64.527 pezzi immatricolati (+1,22% 
rispetto a maggio 2005) che fanno raggiungere quota 227.134 veicoli venduti nei primi 
cinque mesi del 2006 (+16,3%). 
 
Tab.4 

IMMATRICOLAZIONI 
(Base 1996=100)                   1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 

Motocicli 100,00 126,51 162,06 200,41 237,01 248,99 245,28 248,48 279,92 285,76 

Ciclomotori 100,00 145,82 393,29 691,22 1.024,01 740,73 675,05 711,34 701,88 695,72 

TOT 100,00 134,73 260,45 409,26 571,90 458,24 428,16 445,44 459,47 460,21 
 
Fonte: ACI 
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Tab.5 

RADIAZIONI 
(valori assoluti) 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

TOT 65020 87292 84532 61871 82345 67670 61372 59427 64975 68482 36211* 
Fonte: ACI 
*dato a maggio 2006 
Stima Censis  

 
Il numero delle radiazioni resta costantemente inferiore alle nuove immatricolazioni. La 
percezione visiva del fenomeno delle due ruote abbandonate lungo i marciapiedi e lungo 
le strade evidenzia come il dato ufficiale – con molta probabilità – risenta di un malvezzo 
civico (i relitti abbandonati) che nasconde radiazioni implicite ma non ufficializzate. 
 
Tab.6 

  1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 
Saldo                                           
Immatricolazioni - 
Radiazioni 26.713 36.298 154.390 313.557 442.274 352.685 331.391 349.190 356.514 353.683 190.923* 
Fonte: ACI 
*dato a maggio 2006  
Stima Censis 

 

 
 
Indicatori di sistema 
 
Ai fini di una migliore interpretazione del fenomeno, ricaviamo degli indicatori che 
rapportino il circolante due ruote a tre componenti di sistema: il parco circolante 
autovetture, il numero di residenti in Italia e il numero di famiglie rilevato, a partire dalla 
data del 1996 fino al 2006. 
 
Osservando i dati sul parco veicolare privato, rileviamo come dal 1996 e fino al 1999 il 
numero di ciclomotori circolanti rispetto al numero di autovetture, salvo registrare un lieve 
incremento nel rapporto al primo anno, si mantenga costante nel tempo; a partire dal 2000 
però il trend invertirà la sua rotta, e il numero di ciclomotori per autovettura risulterà 
sempre minore (0,16 ciclomotori per auto al 2004). 
Al contrario i motocicli mostreranno un peso sempre maggiore nel parco mezzi privati, ma 
resteranno sempre in rapporto inferiore rispetto al numero di ciclomotori circolanti: al 2004 
la situazione fotografata mostra per ogni motociclo la presenza di 7,43 auto, per ogni 
scooter di 6,30 autovetture. 
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Tab.7 - Circolante per Autovettura  

  1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 

Ciclomotori 5.790.000 6.060.000 6.218.000 6.395.000 6.375.000 6.231.000 6.106.237 5.962.565 5.388.881 

Motocicli 2.554.672 2.595.551 2.612.390 2.967.906 3.373.094 3.729.890 4.049.540 4.370.449 4.574.644 

TOT  8.344.672 8.655.551 8.830.390 9.362.906 9.748.094 9.960.890 10.155.777 10.333.014 9.963.525 

Autovetture 29.910.932 30.154.914 31.056.004 32.038.291 32.583.815 33.239.029 33.706.153 34.310.446 33.973.147 

auto/ciclomotore 5,17 4,98 4,99 5,01 5,11 5,33 5,52 5,75 6,30 

auto/motociclo 11,71 11,62 11,89 10,79 9,66 8,91 8,32 7,85 7,43 

auto/totale due ruote 3,58 3,48 3,52 3,42 3,34 3,34 3,32 3,32 3,41 

Fonte: ANCMA, ACI 

 
 

 
Osservando invece i dati ISTAT sulla popolazione italiana, considerando oltre ai dati sulla 
popolazione residente fino al 2004 anche le previsioni demografiche 2005 e 2006 
elaborate dall’Istituto, registriamo il passaggio da una presenza di 0,15 veicoli a due ruote 
per  abitante al 1996 ad una presenza stimata dello 0,18 per il 2006. Il dato risulta il frutto 
della variazione avvenuta nel rapporto riguardante i motocicli (da 0,04 al 1996 a 0,08 al 
2006), giacché il dato sui ciclomotori registra nei due anni il medesimo rapporto (0,10)  
 
 

Tab.8 - Circolante per Abitante  

  1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

Ciclomotori 5.790.000 6.060.000 6.218.000 6.395.000 6.375.000 6.231.000 6.106.237 5.962.565 5.388.881 5591974* 5692858* 

Motocicli 2.554.672 2.595.551 2.612.390 2.967.906 3.373.094 3.729.890 4.049.540 4.370.449 4.574.644 4656752* 4710580* 

TOT 8.344.672 8.655.551 8.830.390 9.362.906 9.748.094 9.960.890 10.155.777 10.333.014 9.963.525 10317208* 10508131* 

POPOLAZIONE ITALIANA 56.876.364 56.904.379 56.909.109 56.923.524 56.960.692 56.993.742 57.321.070 57.888.245 58.462.375 58462375** 58594273** 

ciclomotori/popolazione 0,10 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,11 0,10 0,09 0,10 0,10 

motocicli/popolazione 0,04 0,05 0,05 0,05 0,06 0,07 0,07 0,08 0,08 0,08 0,08 

totale due ruote/popolazione 0,15 0,15 0,16 0,16 0,17 0,17 0,18 0,18 0,17 0,18 0,18 

Elaborazioni Censis su dati ANCMA - ACI 
* stima Censis 
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Allo stesso modo, i dati relativi al rapporto circolante per famiglia mostrano una crescita in 
dieci anni, facendo registrare il passaggio dalla presenza di 0,39 veicoli a due ruote per 
famiglia al 1996 alla presenza stimata al 2006 di 0,45 veicoli. 
Tale crescita risulta però il frutto dell’aumento dei motocicli (da 0,12 al 1996 ad una stima 
di 0,20 al 2006), mentre al contrario i dati sui ciclomotori registrano una lieve diminuzione 
della presenza di scooter per famiglia, passando da 0,27 al 1996 ad un valore di 0,23 al 
2004, con stima però di crescita al 2006 (0,24).   
 

Tab.9 - Circolante per Famiglia  

  1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

Ciclomotori 5.790.000 6.060.000 6.218.000 6.395.000 6.375.000 6.231.000 6.106.237 5.962.565 5.388.881 5591974* 5692858* 

Motocicli 2.554.672 2.595.551 2.612.390 2.967.906 3.373.094 3.729.890 4.049.540 4.370.449 4.574.644 4656752* 4710580* 

TOT 8.344.672 8.655.551 8.830.390 9.362.906 9.748.094 9.960.890 10.155.777 10.333.014 9.963.525 10317208* 10508131* 

N° FAMIGLIE 21.449.477  21.642.350 21.814.598 22.004.024 22.226.115 21.503.088 22.547.473 22.876.102 23.310.604 23118413* 23308727* 

ciclomotori/famiglie 0,27 0,28 0,29 0,29 0,29 0,29 0,27 0,26 0,23 0,24 0,24 

motocicli/famiglie 0,12 0,12 0,12 0,13 0,15 0,17 0,18 0,19 0,20 0,20 0,20 

totale due ruote/famiglie 0,39 0,40 0,40 0,43 0,44 0,46 0,45 0,45 0,43 0,45 0,45 
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1.2 L’incidentalità a due ruote 
 
L’andamento dell’incidentalità stradale assume un trend diverso a seconda dello spazio 
temporale che si prende come riferimento.  
Il numero di feriti da incidente su ciclomotore mostra dal 1999 al 2004 un andamento 
altalenante, mentre il numero di morti (salvo considerare il 2003) subisce un decremento 
nel tempo. 
Trend diverso riguarda i motocicli: i feriti dal 1996 crescono costantemente, così come il 
numero di morti da incidente in moto. 
Se da più parti è ritenuto che il fenomeno dell’incidentalità stradale abbia subito un 
contenimento nel tempo, tale linea di tendenza non ha interessato in realtà il mondo delle 
due ruote, e verso questo sono stati correttamente intensificati gli interventi normativi 
miranti ad un potenziamento dell’aspetto della sicurezza stradale. 
Tale tesi si dimostra più chiaramente osservando il fenomeno e relazionandolo alle altre 
vittime dell’incidentalità stradale, considerando nell’osservazione del fenomeno il solo 
parco veicolare privato.  
 
Tab.10 

 INCIDENTALITA'  STRADALE 
 (valori assoluti) 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Feriti due ruote 61131 70172 72086 77470 72626 86900 84353 89541 90035

Morti due ruote 1198 1215 1185 1254 1317 1441 1427 1508 1552

TOT VITTIME DUE RUOTE 62329 71387 73271 78724 73943 88341 85780 91049 91587

Feriti quattro ruote 185020 177516 196620 217985 214063 217284 226138 206255 196959

Morti quattro ruote 4037 4045 4206 4410 4307 4363 4386 3670 3298

TOT VITTIME QUATTRO RUOTE 189057 181561 200826 222395 218370 221647 230524 209925 200257

 
 
 
 
Tab.11 

INCIDENTALITA'  STRADALE                      
(Base 1996=100)  1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 

Feriti due ruote 100 114,79 102,73 107,47 93,75 119,65 97,07 106,15 100,55 

Morti due ruote 100 101,42 97,53 105,82 105,02 109,42 99,03 105,68 102,92 

TOT VITTIME DUE RUOTE 100 114,53 102,64 107,44 93,93 119,47 97,10 106,14 100,59 

Feriti quattro ruote 100 95,17 110,44 110,72 101,48 99,58 103,70 92,41 95,29 

Morti quattro ruote 100 100,32 102,91 105,37 98,12 98,46 101,18 85,79 89,38 

TOT VITTIME QUATTRO RUOTE 100 95,29 110,26 110,60 101,41 99,56 103,65 92,28 95,18 

* Elaborazione  CENSIS su dati Istat 

 
L’incremento delle vittime per sinistri su due ruote si mantiene sempre superiore a quello 
rilevato per le quattro ruote, con forte gap rilevabile segnalato al 2001. 
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Ma ancora più correttamente il peso dell’incidentalità stradale due ruote va valutato 
osservando il fenomeno in relazione ai diversi volumi della circolazione stradale del parco 
veicolare privato.  
Da tale rapporto può chiaramente rilevarsi come il fenomeno della riduzione della 
incidentalità stradale riguardi le sole autovetture, il cui trend mostra valori discendenti e 
costantemente inferiori riguardo alle rilevazioni sul rapporto col numero di feriti.    
Al contrario nel comparto due ruote, sono i motocicli a predominare per pericolosità. I dati 
relativi ai morti per circolante sono infatti sempre superiori a quelli relativi agli scooter, 
mostrando un trend (crescente) di segno opposto a quello ricavabile per i ciclomotori. E se 
al 1996 erano i ciclomotori a far registrare il numero maggiore di feriti per circolante, i 
motocicli hanno nel corso degli anni – purtroppo - rinforzato il loro dato andando al 2004 a 
configurarsi come veicolo più pericoloso nel complesso totale parco veicolare privato. 
  
 

 
Tab.12          

Feriti-morti / circolante *1000  1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 

Feriti - Ciclomotore  7,75 8,61 8,57 8,56 7,17 8,11 7,45 7,9 7,82 

Feriti - Motocicli 6,37 6,93 7,24 7,66 7,99 9,75 9,6 9,72 10,36 

Feriti - Autovetture 6,19 5,89 6,33 6,80 6,57 6,54 6,71 6,01 5,80 

Morti - Ciclomotore   0,12 0,12 0,11 0,1 0,09 0,09 0,08 0,08 0,08 

Morti - Motocicli 0,21 0,2 0,2 0,2 0,22 0,24 0,23 0,23 0,25 

Morti - Autovetture 0,13 0,13 0,14 0,14 0,13 0,13 0,13 0,11 0,10 

TOT vittime due ruote 7,47 8,25 8,30 8,41 7,59 8,87 8,45 8,81 9,19 

TOT vittime autovetture 6,32 6,02 6,47 6,94 6,70 6,67 6,84 6,12 5,89 

Fonte: elaborazione Censis su dati  ISTAT          
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1.3 Le trasgressioni osservate 
 
 
Per approfondire il comportamento di guida dei “centauri” metropolitani, anche quest’anno 
si è applicata una tecnica di osservazione diretta dei comportamenti dei dueruotisti.  
Si sono rilevati in alcune strade campione ed in alcune fasce orarie i comportamenti di chi 
transitava con un mezzo a due ruote. In complesso 1498 centauri distribuiti in alcune città 
metropolitane italiane (Milano, Verona, Bologna, Roma, Napoli, Palermo). In ciascuna città 
sono stati monitorati percorsi/strade del centro storico, delle aree centrali e semicentrali, 
nonché della periferia. 
 
 
Tab.13 - Tipologia di luogo monitorata (% di colonn a) 
Centro storico 11,9 
Centro 31,4 
Semi centro 29,8 
Periferia 26,9 
TOTALE 100,0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Su 100 osservazioni, 52 non hanno rilevato alcuna trasgressione. Il dato invita a riflettere 
perché 6 utenti delle due ruote su 10 infrangono il codice della strada, commettendo 
anche più infrazioni contemporaneamente. Nel complesso è da sottolineare che 
l’osservazione diretta evidenzia uno scenario di gran lunga più trasgressivo rispetto a 
quanto denunciato dagli intervistati. 
 
I padroni del traffico sfuggono alle regole del traffico commettendo prevalentemente le 
seguenti infrazioni: superamento a destra, passaggio con il rosso, mancato uso del casco, 
mancato uso della freccia. 
 
 
Tab.14 - Confronto 2004-2006  
 
 

2004 2006 

Trasporto del passeggero sul ciclomotore 15,0 6,5 
Mancato uso del casto 13,0 8,7 
Superamento a destra 10,0 14,3 
Mancato uso della freccia 8,5 8,3 
Luci spente 7,8 3,2 
Scavalcamento della linea continua 5,3 7,8 
Casco slacciato 4,1 3,2 
Inversione di marcia 2,0 5,0 
Nessuna infrazione 58,0 52,0 
(*) il totale è diverso da 100 perché sono possibili più risposte 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
 
 



 17 

Dall’incrocio tra città monitorata e infrazioni osservate è possibile redigere una graduatoria 
dei comportamenti virtuosi vs viziosi. Assumendo come variabile della 
virtuosità/trasgressività l’assenza di infrazioni osservate e procedendo dalla città più 
virtuosa alla più trasgressiva troviamo: 
 

- al primo posto, come città più virtuosa, Verona, con ben 79,6% delle osservazioni 
che non ha evidenziato alcuna infrazione; 

- nell’area della virtuosità, al secondo posto, Roma (79,6%); 
- al terzo posto, Palermo (56,0%); 
- in coda, come più trasgressiva, Napoli, dove appena l’11,4% degli utenti osservati 

non ha commesso alcuna infrazione (seppure in lieve miglioramento rispetto al 
2004). 

 
 

Tab.15 - Trasgressioni per città 
 

Città 
2004 

Nessuna 
infrazione 

2006 
Nessuna 

infrazione 
Milano 50,3 49,3 
Verona 84,4 79,6 
Bologna 60,3 54,3 
Roma 82,3 71,3 
Napoli 9,7 11,4 
Palermo 61,0 56,0 
MEDIA 58,0 52,0 

  Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 

A fronte di dati che segnalano un incremento, non consistente ma significativo, del numero 
di infrazioni commesse, si registra un evidente calo delle trasgressioni sanzionate. 
Secondo gli ultimi dati disponibili e pubblici tra il 2002 ed il 2004 si riducono drasticamente 
tutte le multe: 
 

- da 4.000 a 2.900 quelle comminate per circolazione in area vietate; 
- da 22.000 a 5.700 il trasporto non autorizzato del secondo (o terzo) passeggero; 
- da 144.000 a 33.000 il mancato uso del caso. 

 
Si tratta di una piccola parte delle contravvenzioni comminate elevate dai carabinieri e che 
quindi possono riguardare la mobilità extraurbane. 
 
Nei prossimi mesi è intenzione del Censis e dell’ACI avviare una raccolta sistematica di 
dati relativi alle trasgressioni in ambito urbano. 

 
Tab.16 - Contravvenzioni  elevate  dall'Arma dei Ca rabinieri  per infrazioni  sulla circolazione 
      
      2002 2003 2004 

Art.97   Circolazione dei ciclomotori   4.003 3.503 2.943 

Art.170 Trasporto di persone su motocicli e ciclomotori 22.857 12.534 5.794 
Art. 171 Uso del casco     144.121 71.028 33.827 
 
Fonte: Arma dei Carabinieri  
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PARTE SECONDA: I SOCI ACI 

 
 

2.1 Il consumo di due ruote 
 
I consumi giornalieri sono stati registrati su un panel (290 unità) di soci ACI che hanno 
compilato un diario settimanale degli spostamenti e dei veicoli utilizzati. Lo strumento 
d’indagine è stato finalizzato a fotografare i consumi di mobilità privata su gomma. E’ bene 
precisare che il “diario di bordo“ descrive i comportamenti d’uso di una specifica tipologia 
di utente: l’associato ACI, possessore di due e di quattro ruote, prevalentemente di sesso 
maschile (85.0%) e nella fascia di età più  produttiva (il 60.0% degli intervistati ha un’età 
non superiore a 44 anni).  
 
Si tratta dunque di un campione “sonda” che registra non tanto i comportamenti degli 
utenti delle due ruote, ma di quella specifica quota di  cittadini  che dispone sia di un’auto 
che di un veicolo a due ruote.  Si tratta dunque di una analisi dei comportamenti di mobilità 
privata dove è già presente un uso flessibile tra auto e due ruote.   
 
L’elemento che si impone all’attenzione è che le due ruote sono utilizzate nei giorni feriali 
prevalentemente per spostamenti sistematici (casa-lavoro casa-studio), mentre nei giorni 
festivi soddisfano una componente “erratica” (spostamenti per svago). 
 
Tab.17 - Motivo dell’uso delle due ruote per tipolo gia di giorno (feriale/festivo)  
 Feriale Festivo Totale 
Lavoro 40,3 16,7 37,0 
Studio 21,5 6,7 19,4 
Tempo libero 24,9 70,0 31,3 
Impegni familiari 5,5 3,3 5,2 
Altro 7,8 3,3 7,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Il veicolo a due ruote, in alternativa alle 4 ruote,  è utilizzato poco più di due volte a 
settimana (2,2). Tendenzialmente si tratta di un uso per tragitti combinati, cioè che 
prevedono più di uno spostamento (1,5).  
 
Dai dati del “diario di bordo” si può dunque affermare che  in una settimana media, l’utente 
anfibio, cioè possessore di 2 e di 4 ruote, utilizza lo scooter per circa quattro spostamenti 
(3,8). 
 
Tab.18 - La frequenza d’uso delle 2 ruote (valori m edi)  
 Numero medio di  giorni di utilizzo due ruote a settimana 2,2 
 Numero medio di spostamenti  al giorno  1,5 
Numero medio di spostamenti  con due ruote a settimana 3,8 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
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Numero medio di spostamenti con le due ruote        
per fascia oraria (valori medi)
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La fascia oraria in cui più frequentemente si ricorre alle due ruote, in alternativa all’auto 
privata,  è quella compresa dalle 13:00 alle 17:00, seguita da quella serale. Ciò si verifica 
sia nei giorni feriali che festivi. 
 
Tab.19  
 Giorni Feriali Giorni Festivi Settimanale 
Numero medio di spostamenti nella fascia oraria fino alle 10:00 1,9 1 1,9 
Numero medio di spostamenti nella fascia oraria dalle 10:01 alle 13:00 1,4 1 1,3 
Numero medio di spostamenti nella fascia oraria dalle 13:01 alle 17:00 2,4 1,4 2,4 
Numero medio di spostamenti nella fascia oraria oltre le 17:01 2,2 1,4 2,2 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Analizzando i giorni della settimana è il martedì quello in cui si registra il più alto picco 
d’uso delle due ruote, di contro, il sabato è il giorno delle settimana in cui si usano meno le 
due ruote.   
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La frequenza d’uso registrata con il metodo del diario di bordo ci consente di definire il 
ricorso alle due ruote una modalità di trasporto, in generale, consolidata nelle sue modalità 
d’uso ma, frenata nei consumi,  ad oggi limitati solo ad un terzo dei giorni della settimana.   
 
I risultati del “diario di bordo” sono stati arricchiti e posti a verifica anche attraverso un 
questionario d’indagine rivolto ad campione, statisticamente significativo,  con le 
medesime caratteristiche (soci ACI possessori di 2 ruote + 4 ruote), differente solo per 
ampiezza delle unità di rilevazione. Dai dati del sondaggio  si può affermare che l’uso delle 
due ruote è sostanzialmente stabile, tendente alla contrazione. Nel 2006 ben il 69.4% 
degli intervistati dichiara di utilizzare le due ruote con la stessa frequenza rispetto al 
passato.   
 
Tab.20 - Frequenza d’uso del veicolo rispetto agli anni precedenti ( % di colonna) 

 2006 2001 1996 
le uso con la  stessa f requenza 69.4 57.6 55.7 
le uso di  più 13.6 25.5 19.5 
le uso di  meno 17.0 16,9 24.8 
Totale 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
Il consumo di due ruote sembra dunque essersi cristallizzato, nelle modalità (erratico nei 
giorni feriali, sistematico nei feriali) ma soprattutto nella frequenza d’uso. Coloro che 
hanno trovato un “punto di equilibrio” tra uso delle due ruote e delle quattro ruote, (stessa 
frequenza) passano dal 55,7% del 1996 al 69,40% di questa rilevazione. Una variazione 
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percentuale che incrementa la quota di consolidamento di ben 24.5 punti percentuale 
(variazione % 1996/2006). A fronte di tale trend risulta del tutto comprensibile la battuta di 
arresto registrata sia rispetto alla quota di utenti che “usano di meno” sia per quanto 
attiene a quelli che “usano di più” le 2 ruote, rispetto al passato.   
 
E’ altresì vero che è più consistente dal punto di vista numerico (17.0%) la quota di utenti 
che ha ridotto l’uso delle due ruote, rispetto a quella che lo ha incrementato (13.6%).  
 
Dai dati del diario di bordo ma anche dalle risultanze della rilevazione plenaria il consumo 
di due ruote appare stazionario, ma con frequenze d’uso tendenzialmente in  contrazione. 
 

55,70% 58,30% 57,60%

69,40%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

70,00%

1996 1998 2001 2006

Il consolidamento dell'uso delle due ruote

 
 
Il 78.0% degli utenti delle due ruote  modifica l’uso delle due ruote nei mesi invernali. In 
particolare il 35.6% abbandona del tutto il mezzo, mentre il 42.4% si limita ad una 
riduzione, più o meno drastica, dell’uso del veicolo.  
 
 
Tab.21 - Riduzione della frequenza d’uso del veicol o a due ruote nei mesi invernali 
 
Abbandona del tutto le due ruote  35.6 
Riduce la frequenza d'uso di almeno il 70%  15.3 
Riduce la frequenza d'uso di almeno il 50%  15.9 
Riduce la frequenza d'uso di almeno il 30%  11.2 
Usa il veicolo a due ruote sempre con la stessa frequenza 22.0 
Totale  100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Indipendentemente dalla stagione dell’anno, i tragitti percorsi con le due ruote sono 
effettuati in modo prevalente su tratte urbane (79.6), a dimostrazione che le due ruote 
risultano sostanzialmente un veicolo di spostamento per le città, alternativo alle 4 ruote o 
ai mezzi pubblici. 
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A dimostrazione di tale ipotesi vi è il dato che il 21.0% degli intervistati utilizza le due ruote 
per andare in vacanza e ciò si verifica soprattutto tra i possessori di cilindrata a partire dai  
350 cc. 
 
Tab.22 - Vacanze in moto per cilindrata delle due r uote possedute (valori %) 
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Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Le modalità d’uso delle due ruote evidenziano sostanzialmente due comportamenti 
dicotomici, parimenti diffusi. Il primo è interpretato dagli utenti che usano le due ruote 
frequentemente (talvolta, spesso, sempre) in modo collettivo, cioè trasportando un 
passeggero, che è pari al 50,5% del campione; un secondo gruppo, costituito dagli “utenti 
solitari” che viaggiano da soli o raramente trasportano un passeggero (49,5%).   
 
Tab.23 - Frequenza degli spostamenti con passeggero  a bordo (% di colonna) 
Sempre (almeno il 90% delle volte)  5.5 
Spesso (almeno il 60% delle volte)  20.0 
Talvolta (almeno il 30% delle volte)  25.5 
Raramente (almeno il 10% delle volte)  25.0 
Mai  24.0 
Totale  100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Accanto allo scooterista metropolitano, il popolo delle due ruote è espressione anche di 
una frangia di utenti che vive le due ruote in modo totalizzante, cioè facendone uno stile di 
vita. Sono i “cultori delle due ruote”, ovvero gli iscritti ad associazioni o club di motociclisti. 
Questa frangia della popolazione rappresenta il 6.8% del mondo delle due ruote. Ha in 
misura significativamente più elevata della media (17.2%) veicoli di cilindrata superiore a 
600 cc; un’età compresa tra i 30-39 anni (8.9%; +2.1% rispetto alle media) e tra i 50-59 
anni (7,8%; + 1.0% rispetto alle media). Geograficamente, questa frangia del mondo delle 
due ruote si concentra nel nord-est (11,5+4,7% rispetto alla media). Registra un consumo 
più intenso delle due ruote (+25%; 6.500 km annui, + 1.300 km rispetto alla media). 
Inoltre, nel 45.0% dei casi (+24% rispetto alle media) utilizza le due ruote per andare in 
vacanza e nel 65.0% (+26.8% rispetto alla media) dei casi possiede un abbigliamento 
specifico per le due ruote.  
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2.2 L’uso delle due ruote in famiglia 
 
I soci ACI passati alle due ruote per un interesse personale risultano in netto aumento. 
Sebbene il ricorso alle due ruote veda una consistente quota di accoliti motivati soprattutto 
da esigenze di mobilità (40.2), tale movente appare lievemente in calo rispetto al passato.     
 
Tab.24 - Come nasce l’interesse per le due ruote ( % di colonna ) 

 2006 2004 
Da un in teresse personale 51.8 34.8 
Da es igenze prat iche d i mobi l i tà 40.2 46.8 
Da es igenze economiche  0,0 1.5 
Da un b isogno d i autonomia 4.3 6.3 
Altro 3.7 10.6 
Totale 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
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E’ da evidenziare che l’interesse personale aggrega soprattutto gli utenti più giovani; 
invece, tra i 35 e i 44 anni e tra i 55 e i 64 anni il movente che registra percentuali 
sensibilmente superiore alla media è quello connesso alle esigenze pratiche di mobilità  
 
Si registra inoltre una relazione inversamente proporzionale tra ampiezza del comune di 
residenza e avvicinamento al mondo delle due ruote per un interesse personale. Al 
crescere dell’ampiezza demografica del comune cresce l’esigenza di possesso delle due 
ruote per esigenze di mobilità, mentre decresce il movente connesso alla gratificazione di 
un interesse personale.  
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Tab.25 - Come nasce l’interesse per le due ruote pe r ampiezza del comune di residenza  ( % di 

colonna ) 
 Ampiezza  
 Fino a   

20 mila 
20-50  
mila 

50-250  
mila 

Oltre      
250 mila 

Totale 

Da un interesse personale 60.1 52.9 49.0 41.8 51.8 

Da esigenze pratiche di mobilità 30.1 39.2 46.1 47.7 40.2 

Da un bisogno di autonomia 4.9 5.9 2.0 6.0 4.3 

Altro 4.9 2.0 2.9 4.5 3.7 

Totale 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi 
 
Al crescere dell’interesse personale per le due ruote si diffonde un possesso esclusivo del 
veicolo. In circa 6 casi su dieci il proprietario del veicolo è l’unico utilizzatore. Si tratta di un 
trend che tende, seppure lentamente, a consolidarsi nel tempo. Le famiglie che hanno un 
uso condiviso delle due ruote si contraggono dal 49,8 del 2001 al 36,80 del 2006; in valori 
percentuali l’incidenza della contrazione è pari al  26.1%  (differenza di 13 punti 
percentuali). 
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Invece, nelle famiglie in cui vi è una gestione condivisa del veicolo, in quasi la metà dei 
casi  è attuata tra genitori e figli. In calo, rispetto al passato, è l’uso collettivo del veicolo tra 
coniugi, che passa dal 15.0% del 2001 al 7.1% di questa rilevazione.  
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Tab.26 - Altri componenti della famiglia che utiliz zano le due ruote ( valori %*) 
 2006 2004 2001 

Nessuno 63.2 55.6 50.2 
Padre 5.6 6.8 7.8 
Madre 0.6 1.4 1.7 
Frate l lo/sorel la 6.2 9.5 11.7 
Partner/coniuge 7.1 12.1 15.0 
Fig l io 19.5 20.0 22.0 
Altr i  parent i  2.8 3.9 3.9 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
* Il totale è diverso da 100 perché sono possibili più risposte 

 
I minori che utilizzano un veicolo a due ruote sono presenti nel 22.0% delle famiglie 
intervistate. Tale dato, evidentemente risente dell’età media del campione che tende a 
presentarsi sbilanciata verso le fasce di età intermedie e più anziane, condizione che porta 
la famiglia oltre il ciclo vitale dell’adolescenza dei figli.  
 
Tab.27 - Presenza di minorenni tra coloro che utili zzano il mezzo a due ruote ( % di colonna) 
Si 22.0 
No 78 
Tota le 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Tra I minori patentati il conseguimento del patentino, nel  76.7% dei casi, è avvenuto  
presso il proprio istituto scolastico.  
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Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Le autoscuole sembrano preferite, in misura superiore alla media al Sud (36,4%; +13.1% 
rispetto alla media), mentre gli istituti scolastici fanno la parte del leone nel Centro Italia 
(90.0%; + 13.3% rispetto alla media). 
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Tab.28 - Luogo dove il minorenne due ruotista ha co nseguito il patentino per area geografica  
(% di colonna) 
   Nord  

ovest  
Nord est  Centro   Sud e  

isole  
Totale 

Un'autoscuola  25.0 12.5 10.0 36.4 23.3 
Il proprio istituto scolastico  75.0 87.5 90.0 63.6 76.7 
Totale  100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Con riferimento a questo specifico aspetto si è realizzato un sondaggio cieco su un 
campione di autoscuole per rilevare i prezzi di vendita del servizio “patentino”. 
I risultati segnalano: 

- un notevole incremento dei prezzi nel passaggio dal 2004 al 2006. Due anni or 
sono la media era di € 150, attualmente è di € 209 con un incremento del 39%; 

- il corso, in nessuno dei casi osservati prevede una parte pratica essendo tutte le 
autoscuole ripiegate sui limiti di legge (12 ore di teoria) evidenziando una certa 
sottovalutazione delle potenzialità competitive che scaturirebbero dall’offrire sul 
mercato un certo numero di ore di lezione di pratica; 

- i costi diminuiscono man mano che ci si sposta da Nord  Sud. Il costo medio è 
infatti di € 228 al Nord, di € 214 al Centro e di € 196 nel Mezzogiorno. 

 
La scelta d’acquisto del motorino del minore appare in generale di tipo condiviso. Nel 
87.1% delle famiglie intervistate, si è trattato di una decisione che ha visto d’accordo tutti i 
familiari e in particolare entrambi i genitori. Solo nel 10.1% dei casi è stata una scelta 
approvata e sostenuta esclusivamente dal padre, mentre in appena l’1.4% dei casi è stata 
la madre la sostenitrice delle due ruote per il minore.  
 
Se la famiglia italiana sembra ormai in grado di prevenire conflitti rispetto all’acquisto del 
veicolo per il figlio minore, non altrettanto unanime appare il giudizio sull’apprezzabilità del 
nuovo codice della strada che consente anche per i veicoli non targati il trasporto del 
passeggero. Rispetto a tale nuovo dispositivo si dichiarano poco o per niente d’accordo 
ben il 30.5% dei genitori con figli dueruotisti minori.  
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2.3 Le infrazioni 
 
Se la patente a punti ha dato i suoi primi buoni risultati sull’incidentalità stradale in 
generale, non altrettanto si può dire per le due ruote. Secondo i dati già illustrati nella 
prima parte del Rapporto, negli ultimi 10 anni le vittime di questo segmento sono in 
costante crescita, nonostante l’avvento del casco anche per i ciclomotoristi adulti (1998) e 
l’adozione della patente a punti (2004).  
 
Dal 1995 al 2004 si sono contati fra i dueruotisti 13.429 morti e 786.985 feriti. Se nel 1996 
si contavano 1.198 vittime nel 2004 si è toccata quota 1.552 (+ 31,9%). I feriti sono passati 
da 62.329 a 91.587 (+46,9%).   
 
L’Italia è prima assoluta in Europa nella graduatoria delle vittime, seguita da Francia, 
Germania e Spagna. 
 
Si può tentare di capire il perché di questa tragica situazione. Prima di tutto l’effetto 
dissuasivo della patente a punti sul mondo delle due ruote, arriva debole e poco efficace. I 
ciclomotoristi non perdono punti. Una significativa quota di motociclisti accetta il rischio e 
la sfida. E’ preoccupante il fatto che, nonostante l’adozione del casco anche per i 
ciclomotoristi maggiorenni, risultato sicuramente efficace, la cifra della mortalità aumenti 
costantemente in questo segmento, spesso indomabile, sul versante del rispetto delle 
regole.  
 
Nel 2006, gli intervistati rispetto a tutte le infrazione monitorate hanno dichiarato in modo 
generalizzato un comportamento molto virtuoso, che di fatto risulta incompatibile con le 
statistiche ufficiali.   
 
Alla guida delle due ruote,  la trasgressione più frequente è il parcheggio sul marciapiede 
(sebbene esistano situazioni paradossali di spazi parcheggio “legittimati” da strisce e 
segnaletica su alcuni marciapiedi in diverse città italiane). Dichiarano di aver commesso 
tale infrazione il 5,6% degli intervistati. Tutte le altre infrazioni sono ammesse da meno del 
2.0% degli intervistati. Si registra dunque, una  auto-denuncia di infrazioni in contrazione 
rispetto al passato e drasticamente dissonante con l’esperienza quotidiana che ci mostra 
stili di guida ancora poco attenti al codice della strada (cfr paragrafo sulle trasgressioni 
osservate).  
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Anche il controllo degli utenti delle due ruote appare blando. Le infrazioni commesse nel 
2006 sono state multate nel  2 - 3 percento dei casi.  
  
Tab.29 - Infrazioni “mai” multate negli ultimi 3 me si ( valori %) 

 1999 2001 2004 2006 
Parcheggio sul marciapiede 96.0 93.8 94.8 98.1 
Guida contromano 99.2 98.7 98.8 98.9 
Passaggio con il rosso 98.1 97.5 98.0 97.0 
Mancato rispetto della precedenza 98.9 98.1 98.4 99.2 
Mancato uso del casco(rispondere 
se non omologato) 

95.5 93.8 96.9 96.2 

Guida a due 96.4 95.0 96.8 98.3 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi 
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2.4 I costi  
 
E’ bene precisare che i costi di gestione e mantenimento delle due ruote sono rilevati 
rispetto ad un campione statisticamente significativo di soci ACI. Ciò nonostante, questo 
campione rappresenta solo un segmento di utenti delle due ruote, possessori anche di 
veicoli a 4 ruote.  
 
Utilizzare un veicolo a due ruote è sicuramente più economico dell’auto, ma comunque ha 
un costo ragguardevole, sebbene in diminuzione rispetto al passato.  Le spese correnti, 
ovvero il carburante, l’olio, il garage, le eventuali multe, assommano a € 85,5 al mese, cioè 
1.026,0€ all’anno. Le spese fisse (bollo, assicurazione, manutenzione ordinaria e 
straordinaria) invece risultano pari a  € 524,23 euro all’anno. Ciò significa che  in media un 
utente delle due ruote spende  € 1.540,00 all’anno, ovvero 4,2 euro al giorno; medesimo  
l’importo (€ 4.2 euro) registrato nel 2004.  
 
Un costo lievemente più alto degli anni precedenti (+€34,63) per una media di 5.200  
chilometri annui, a fronte dei 5.400 chilometri medi annuali registrati nel 2004. Pertanto se 
nel 2004 il costo medio chilometrico risultava di pari a € 0,28, nel 2006 sale a € 0,29.  
 
Tab.30 - Costi annui sostenuti con le due ruote (co sti medi in €) 

 2006 2004 
St ima dei cost i  mensi l i  (carburant i  
– o l io  – garage – parcheggio a ore 

– mul te – a lto)   

85,5 83,1 

Tota le annuale 1.026,0 997,2 
St ima dei cost i  annual i    
Bol lo 53,93 53.9 
Ass icurazione 308,0 293.1 
Manutenzione ordinar ia 101,74 80.5 
Manutenzione s traord inar ia per 
guast i  

50,56 60.1 

Danni  e spese da inc ident i  non 
r imborsat i  da l l ’ass icurazione 

9,2 18.4 

Altro 0,8 12.4 
Tota le annuale 524,23 518.4 
Tota le cost i  annui 1.550,23 1515,60 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Il costo di gestione delle due ruote varia in funzione della cilindrata e dei chilometri 
percorsi. Per quanto attiene alla cilindrata oscilla da € 855,20 annuo per i 50 c.c. a € 
2.030,00 per le moto oltre i 600 c.c. ; per i chilometri, il costo varia da 750,50 fino a 1.000 
km a € 2.180,00.  
 
E’ da sottolineare che diversamente dalle quattro ruote, che hanno registrato una 
contrazione dei consumi per effetto di una riduzione dei chilometri percorsi, le due ruote 
confermano un trend di stabilità d’uso. La contrazione del numero medio di chilometri 
percorsi è  del 3,7%; percentuale  che può essere considerata del tutto fisiologica 
nell’ambito delle dinamiche della mobilità.  
 
Per quanto attiene alla percezione dei costi, la soggettività degli intervistati punta il dito sul 
costo del carburante. Infatti, rispetto alle precedenti rilevazioni cresce l’iniquità del costo 
del carburante (+5,7% rispetto al 2004), mentre diminuisce sensibilmente la percezione 
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del costo di acquisto del veicolo (-15.3% rispetto al 2004). Stabile, è invece dal 2004 ad 
oggi la percezione dell’onerosità del costo di bollo. In valori assoluti, sebbene registri  una 
lieve contrazione rispetto al 2004, si aggiudica il primo posto, come spesa ritenuta 
superiore al giusto, il costo dell’assicurazione. 
 
Tab.31 - Voci di spesa superiori al giusto ( valori %*) 

 2006 2004 2001 
Carburante 39.5 33.8 36.3 
Bollo 14.3 14.0 9.6 
Assicurazione 75.8 74.0 80.7 
Costo di acquisto del veicolo 15.0 30.3 30.9 
Riparazione/manutenzione 17.8 18.1 16.8 
Garage 2.9 1.0 5.6 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
*Il totale è diverso da 100 perché sono possibili più risposte 
 
In sede di analisi dei costi delle due ruote è opportuno precisare che i dati rilevati da 
questo osservatorio, rappresentano una stima delle spese  percepite e  direttamente 
sostenute dall’intervistato, al lordo  degli eventuali premi e/o rimborsi assicurativi. 
 
Da ciò ne consegue che i dati citati in questo rapporto non sono comparabili con il calcolo 
del livello dei prezzi fornito dall’Istat. L’Istituto Nazionale di Statistica, infatti, in tema di 
assicurazioni rileva i costi a partire dalla differenza tra costo sostenuto dalle famiglie e 
premi e/o rimborsi pagati dalle associazioni.  
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2.5 La qualità del sistema urbano delle due ruote 
 
Qualità e sicurezza rappresentano per la strade un binomio inscindibile. Nella percezione 
degli intervistati al primo posto tra gli interventi utili a favorire la sicurezza stradale 
troviamo il miglioramento del manto stradale (56.7%), seguito a distanza da un 
potenziamento dei controlli delle strade (16.9%) e degli interventi a protezione degli incroci 
pericolosi (11.3%). Scarsa rilevanza registrano, invece, le campagne di sensibilizzazione.   
 
Tab.32 - Iniziativa ritenuta più utile per favorire  la sicurezza delle strade (% di colonna) 
Miglioramento del manto stradale 56.7 
Maggiori controlli delle strade 16.9 
Interventi sulla sicurezza degli incroci pericolosi 11.3 
Corsie preferenziali per le due ruote 8.3 
Campagne di sensibilizzazione 6.8 
Totale  100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Va detto che l’esigenza di un miglioramento dei manto stradale è avvertita in misura 
sensibilmente superiore alla media nei comuni di medie e grandi dimensioni, cioè a partire 
da 50 mila abitanti, mentre si registra una domanda di controlli delle strade più sistematici 
e di interventi sulla sicurezza degli incroci pericoli nei piccoli comuni, fino a 20 mila 
abitanti.  
 
Tab.33 - Iniziativa ritenuta più utile per favorire  la sicurezza delle strade per ampiezza demografica  

del comune di residenza (% di colonna) 
  Fino a 20 

mila  
 20-50  

mila  
 50-250  

mila  
 Oltre 250 

mila 
Totale 

Corsie preferenziali per le due ruote  4.6 18.0 8.0 7.6 8.3 
Miglioramento del manto stradale  50.1 48.0 64.6 60.5 56.7 
Campagne di sensibilizzazione  8.3 6.0 5.3 7.6 6.8 
Maggiori controlli delle strade  21.3 18.0 13.3 15.2 16.9 
Interventi sulla sicurezza degli incroci pericolosi  15.7 10.0 8.8 9.1 11.3 
Totale  100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Considerando le priorità indicate dagli intervistati, sembrerebbe che le municipalità 
rispondano in modo stentato  alle aspettative della popolazione. Rispetto ad una scala da 
1 a 5 dove il valore più basso indica il giudizio più critico, mentre quello più alto il giudizio 
più  soddisfacente, per tre variabili  monitorate su cinque  il livello di soddisfazione è  
inferiore alla sufficienza. In particolare, l’operato delle municipalità è criticato per lo stato di 
manutenzione del manto stradale (voto 2,3), segue poi a pari punteggio (2,4) la 
numerosità e la sicurezza dei parcheggi per le due ruote.  
La sufficienza (3,0) è raggiunta sia rispetto alla cultura della guida trasmessa alla 
cittadinanza che per la regolamentazione del traffico adottata.   
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Tab.34 - Giudizio sulla mobilità urbana su due ruot e del proprio Comune di residenza (valori medi – 
scala da 1 a 5) 

 2006 

Stato del manto stradale 2,3 
Il comportamento degli altri utenti della strada 3,0 
Regolamentazione del traffico 3,0 
Numerosità dei parcheggi per le due ruote 2,4 
Sicurezza dei parcheggi per le due ruote 2,4 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2005 Aci-Censis Servizi  
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2.6. Il mercato potenziale 
 
Dai risultati di questa indagine sembrerebbe che il mercato delle due ruote, a fine 2005, 
rappresenti un settore in leggera contrazione. Già nel 2004 era stata segnalata una 
sostanziale stabilità del prodotto, che lasciava intravedere,  in contro luce, il rischio di una 
contrazione dei consumi; rischio ad oggi ancora presente.  
 
E’ da evidenziare che tale dato non risulta in contro-tendenza rispetto al mercato delle due 
ruote, in quanto fotografa uno specifico spaccato, ovvero il mercato di sostituzione . Il 
campione intervistato è infatti possessore di un veicolo a due ruote.  
 
La quota dei non interessati alla sostituzione del veicolo attuale, in questa indagine, 
aumenta del 16.8%, passando dal 60.1% del 2004 all’attuale 76.9%.  In significativa 
contrazione risultano anche coloro che hanno già deciso, la data di acquisto (entro un 
anno 3.8%; -5.2% rispetto al 2004), così come i propensi all’acquisto la cui scelta appare 
procrastinata del tempo (19.3%; -11.6% rispetto al 2004).  
 
Tab.35 -  Propensione a l l ’acquisto di  un nuovo veico lo  (  % di co lonna )  

 2006 2004 
No 76,9 60.1 
Sì ,  entro un anno 3,8 9.0 
Sì ,  ma non so quando 19.3 30.9 
Totale 100,0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Nel prossimo acquisto, in valori assoluti, sarà privilegiato il “nuovo” (79.7%); l’usato 
registra un drastico calo di ben 8.3 punti percentuali.    
 
Tab.36 -  Orig ine del  prossimo veico lo (% di co lonna) 

 2006 2004 
Nuovo 79,7 71.4 
Usato 20,3 28.6 
Totale 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
E’ da evidenziare che la propensione all’acquisto dell’usato è inversamente proporzionale 
all’età. Al crescere dell’età aumenta esponenzialmente la propensione all’acquisto del 
nuovo. Nella fascia di età dai 50 ai 59 anni si registra il più alto picco di interesse per il 
nuovo, aggregando il 93.7% degli intervistati (+14.0% rispetto alla media).  
 
Tab.37 - Tipo di veicolo da acquistare per età (% d i colonna)  
  Fino a 

29 anni  
 30-39  

anni  
 40-49  

anni  
 50-59  

anni  
60 anni 
e oltre  

Totale 

Nuovo  57.1 64.3 85.0 93.7 85.7 79.7 
Usato  42.9 35.7 15.0 6.3 14.3 20.3 
Totale  100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Il prossimo acquisto segnerà il radicale declino delle piccole cilindrate, le cosiddette “non 
targate”. Acquisteranno i cinquantini appena il 12.0% degli intervistati,  contro il 18.0% 
registrato nel 2004.  



 35 

 
Tab.38 - La cilindrata del prossimo veicolo ( % di colonna) 

 2006 2004 
Targato 87,7 82.0 
Non targato 12.3 18.0 
Totale 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
In particolare confermeranno l’acquisto di un veicolo fino a 125 cc solo il 31.6% degli 
attuali possessori di ciclomotori e il 16.7% di utenti di veicoli fino a 125 cc. Nessun 
dueruotista attualmente in possesso di un veicolo targato opterà per mezzi non targati.  
 
 
Il calo netto delle  preferenze per le piccole cilindrate, a cascata, sembra penalizzare 
anche i veicoli di cilindrata superiore, almeno fino a 350 c.c. , a tutto vantaggio delle moto, 
le quali registrano un balzo in avanti, soprattutto per le cilindrate da 350 c.c. a 600 c.c. 
(+4.6% rispetto al 2004). Incremento  verosimilmente connesso alla necessità di disporre 
di veicoli adatti al trasporto del secondo passeggero, ma soprattutto ad una funzionalità 
urbana ed extraurbana.  
  
Tab.39 - Cilindrata prescelta per l’acquisto del nu ovo veicolo (% di colonna) 

 2006 2004 
125 cc 19.3 15.1 
Olt re i  125 f ino a 350 cc 29.8 38.7 
Olt re i  350 f ino a 600 cc 24.6 20.0 
Olt re i  600 cc 26.3 26.2 
Totale 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
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2.7. L’abbigliamento per le due ruote 
 

Una volta c'era la giacca a vento, un paio di occhiali e la moto. Oggi, l’abbigliamento di un 
motociclista si è  estremamente diversificato. Imperversano sul mercato idee e novità, 
come  motoairbag, capi elettroriscaldati, protezioni dorsali e proteggi collo.  
 
Spesso le Case produttrici di accessori per moto sono le stesse Case costruttrici dei 
veicoli. E’ sicuramente prematuro azzardare previsioni ma, tutto lascia pensare, che il 
destino delle concessionarie sia quello di trasformarsi anche in boutique di oggettistica e 
abbigliamento per motociclisti e scooteristi.  
 
Ad oggi, dai dati di questa indagine, il 38.2% degli utenti delle due ruote possiede capi di 
abbigliamento per andare in moto o motorino. 
 
Tab.40 - Possesso dei capi di abbigliamento specifi ci per le due ruote ( % di colonna) 

 2006 
Sì 38.2 
No 61.8 
Totale 100.0 

Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
Il possesso, per quanto attiene all’età dell’utente, è marcatamente più frequente nelle 
fasce di età più giovani. 
I capi di abbigliamento più diffusi sottolineano l’esigenza di un equipaggiamento di base 
per l’uso delle due ruote, costituito da: giubbotto/giaccone, guanti, scarpe e calzamaglie. 
E’ interessante osservare anche la quota, non del tutto marginale,  di dueruotisti che si 
attrezza con strumenti di sicurezza avanzati, come la protezione dorsale (10.8%), il 
proteggi collo (6.3) e il recentissimo motorairbag (1.8%). 
 
Tab.41 - Capi di abbigliamento e  attrezzature per le due ruote posseduti (valori %)  
 2006 
Giubbotto/giaccone  85.6 
Guanti  75.7 
Scarpe  32.4 
Calzamaglie  8.1 
Casacca antipioggia  16.2 
Pantalone antipioggia  24.3 
Tute antipioggia  21.6 
Copertura antivento per le gambe  8.1 
Zaino impermeabile  13.5 
Proteggi collo  6.3 
Soprascarpe impermeabile  4.5 
Protezione dorsale  10.8 
Capi elettroscaldati (guanti, calze, corpetto)  0.9 
Motorairbag  1.8 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
Il totale non è uguale a 100 perchè erano possibili più risposte 
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2.8 Assicurazioni e sicurezza  
 
In tema di assicurazione, i soci ACI avvertono come prioritario, in valori assoluti,  la 
copertura degli infortuni per passeggero e conducente (60.2%). Ma le esigenze 
evidenziano anche una geometria delle priorità sensibile sia alla cilindrata posseduta che 
all’area geografica di residenza.  
 

Esigenze assicurative avvertire come prioritarie

22,10

60,20

13,50
4,20

Ripristino del valore a nuovo del bene in caso di furto 

Copertura degli infortuni passeggero e conducente 

Garanzia Kasco 

Garanzia assistenza guasti meccanici 
 

 
In particolare, dueruotisti di cinquantini avvertono come prioritaria una garanzia kasco; i 
possessori di 125 c.c. (+11,2% rispetto alla media) e di veicoli di cilindrata compresa tra 
350 c.c. e 600 c.c. (+4,1 rispetto alla media) vorrebbero una copertura infortuni estesa sia 
al passeggero che al conducente, i dueruotisti con veicoli con veicoli da oltre 125 a 350 
c.c. sono particolarmente interessati ad una assicurazione che garantisca il ripristino del 
valore a nuovo, in caso di furto del veicoli (+3.2% rispetto alla media); infine i possessori  
di veicoli da oltre 350 a 600 c.c. avvertono compre prioritaria la garanzia di assistenza in 
caso di guasti meccanici (+9.0% rispetto alla media). 
 
Tab.42 - Esigenze assicurative avvertite come prior itarie per cilindrata posseduta(% di colonna)  
 Ciclom

otori 
Moto  
fino a  
125 cc 

Oltre 
125 fino 
a 350  

cc 

Oltre 
350 
finoa 

600 cc 

Oltre  
600 cc 

Totale 

Ripristino del valore a nuovo del bene in 
caso di furto  

20.0 16.7 25.3 26.3 21.4 22.1 

Copertura degli infortuni passeggero e 
conducente  

60.0 71.4 57.4 52.6 64.3 60.2 

Garanzia Kasco  17.1 11.9 13.3 7.9 10.7 13.5 
Garanzia assistenza guasti meccanici  2.9 0,0 4.0 13.2 3.6 4.2 
Totale  100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Per area geografica, il Nord Ovest  ritiene in misura superiore alla media, prioritario il 
ripristino del valore a nuovo del bene in caso di furto (28.0%; + 5,9% rispetto alla media); i 
dueruotisti del Nord Est sono coloro maggiormente interessati ad una copertura infortuni 
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per passeggeri e conducenti (64,7%; +4,5% rispetto alla media), la garanzia Kasco appare 
desiderata soprattutto al Sud ed Isole (23.4%; +10,1%), mentre il Centro Italia si 
caratterizza per una maggiore attenzione per l’assistenza in caso di guasti meccanici 
(6,5%; +2.3%) 
 
Tab.43 - Esigenze assicurative avvertite come prioritarie per ripartizione geografica (% di colonna) 
  Nord  

ovest  
Nord est  Centro   Sud e  

isole  
Totale 

Ripristino del valore a nuovo del bene in caso di furto  28.0 13.7 23.4 18.8 22.1 
Copertura degli infortuni passeggero e conducente  61.3 64.7 58.4 56.2 60.2 
Garanzia Kasco  7.5 15.7 11.7 23.4 13.5 
Garanzia assistenza guasti meccanici  3.2 5.9 6.5 1.6 4.2 
Totale  100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Il  63,5% dei veicoli posseduti dai soci ACI è dotato di dispositivi antifurto. La dotazione 
interessa soprattutto gli scooter di piccola e medio-alta cilindrata. In particolare, oltre il 
69.0% dei veicoli dai 125 ai 600 c.c. è dotato di un dispositivo antifurto e già ciò si verifica, 
in modo uniforme per area geografica.   
 
 
Tab.44 - Possesso di antifurto per cilindrata posseduta (% di colonna) 
 Ciclomotori   Moto  

fino a  
125 cc  

 Oltre 
125 fino 

a 350  
cc  

 Oltre 
350 fino 
a 600 cc 

 Oltre  
600 cc  

Totale 

Sì  57.0 62.8 69.3 69.2 65.5 63.5 
No  43.0 37.2 30.7 30.8 34.5 36.7 
Totale  100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
 
L’antifurto più diffuso è quello di tipo meccanico, presente sul 79.2% dei veicoli e in 
particolare tra i ciclomotori, dove raggiunge una capillarità pari al  94,9%. La diffusione 
dell’antifurto elettronico cresce progressivamente all’aumentare della cilindrata, almeno 
fino ai 600 c.c. Questo tipo di antifurto è presente sul 8.5% dei cinquantini,  fino ad arrivare 
al 44.4% nel caso delle cilindrata dai 350 ai 600 c.c. E’ comunque da considerare che per 
numerosi modelli di veicoli targati l’antifurto elettronico costituisce un optional di serie che 
ne spiega la capillarità della diffusione. Scarsamente diffuso è invece l’antifurto satellitare, 
presente solo su una piccolissima percentuale (1,7%) di veicoli di cilindrata superiore ai 
600 c.c.   
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Tab.45 - Tipo di antifurto posseduto  per cilindrat a  del veicolo ( sub-campione – possessori di veico li 
con antifurto -  % di colonna )  

 Ciclomotori   Moto  
fino a  

125 cc  

 Oltre 
125 

fino a 
350  cc  

 Oltre 
350 

finoa 
600 cc 

 Oltre  
600 cc  

Totale 

Meccanico (arco-blocca disco-catena-cavo, 
ecc.)  

94.9 88.9 69.2 55.6 77.8 79.2 

Con sistema satellitare          1.7 0.5 
Elettronico  8.5 14.8 42.3 44.4 27.8 26.2 
Il totale non è uguale a 100 perchè erano possibili più risposte 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
Sommando tutte le tipologie di antifurto installate sui veicoli, per area geografica si evince 
che è il Sud Italia e le Isole rappresentano la macroripartizione territoriale dove si avverte 
maggiormente il bisogno di proteggere il veicolo (concentrazione della diffusione pari al 
107.3%), segue il Centro Italia (concentrazione della diffusione pari al 106,6%) e a breve 
distanza il Nord Ovest (concentrazione della diffusione pari a 106.4%). In coda, l’area 
d’Italia dove risultano meno presenti antifurto è il Nord Est (concentrazione della diffusione 
pari a 103,1%).  
 
 
Tab.46 - Tipo di antifurto posseduto per ripartizio ne geografica  ( sub-campione – possessori di 

veicoli con antifurto -  % di colonna )  
 Nord  

ovest 
Nord est Centro Sud e  

isole 
Totale 

Meccanico (arco-blocca disco-catena-cavo, ecc.)  79.0 78.1 84.4 73.2 79.2 
Con sistema satellitare  0,0 0,0 2.2 0,0 0.5 
Elettronico  27.4 25.0 20.0 34.1 26.2 
Il totale non è uguale a 100 perchè erano possibili più risposte    
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
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PARTE TERZA: I COMPORTAMENTI DEGLI ITALIANI 
 
3.1 La mobilità flessibile degli italiani 
 
In questa terza parte del rapporto, realizzata a partire dai dati di un sondaggio rivolto ad un 
campione rappresentativo della popolazione italiana, per sesso, età e area geografica1, è 
stato analizzato il comportamento degli italiani rispetto alla mobilità.  
 
Il campione è costituito da dueruotisti possessori anche di 4 ruote.   
 
Gli Italiani possessori di due ruote, come del resto i soci ACI, effettuano spostamenti 
sistematici soprattutto per lavoro (63,5). Invece, nell’ambito degli spostamenti erratici, 
effettuati in modo discontinuo e più volte alla settimana, al primo posto tra le ragioni della 
“movimentazione” troviamo gli “acquisti” (71.9%) seguiti dalle visiti a parenti e/o amici 
(67.4%).  
 
Tab.47 - Gli spostamenti settimanale (valori %*) 

 Spostamenti 
effettuati più 

volte a 
settimana 
(erratici) 

Spostamenti 
quotidiani 

(sistematici) 

Lavoro  3.6 63.5 
Per andare a scuola o all'università  4.1 22.5 
Per andare all'ospedale/dal medico  8.6 0.4 
Per andare a trovare amici e/o parenti  67.4 18.5 
Per fare acquisti  71.9 17.3 
Per affari/pratiche  49.3 8.0 
Per turismo  15.4 1.2 
*Il totale è diverso da 100 poiché possibili più risposte  
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
 
 
Per spostarsi, l’Italiano che possiede le due ruote sta adottando una modalità di trasporto 
integrata. Utilizza le 4 ruote nel 78.4% dei casi,  ma in misura massiccia anche le due 
ruote (76.1%).  Al pari di un anfibio, cioè di un animale che vive in acqua e in terra, ricorre 
in modo integrato alle due o alle 4 ruote. E’ da evidenziare, da parte degli italiani anfibi, la 
riluttanza all’uso dei mezzi pubblici. Solo una quota all’incirca pari all’11.0% degli 
intervistati utilizza mezzi pubblici e tale “rifiuto”  non è connessa alla distanza da una 
eventuale fermata. Infatti, ben il 66.3% degli intervistati dispone di una fermata entro i 300 
metri. Ciò significa che, l’italiano che ha scelto una mobilità integrata, ovvero 2 più 4 ruote,  
in nove casi su dieci ha rinunciato al trasporto pubblico.  
 
 

                                                 
1 Vedi nota metodologica 
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Tab.48 - Mezzo di trasporto utilizzato prevalenteme nte 
Bus/treno/metropolitana urbani  11.9 
Bus/treno extraurbani  11.6 
Automobile come conducente  78.4 
Automobile come passeggero  38.8 
Moto/scooter  76.1 
Bici  21.6 
A piedi  15.3 
Il totale è diverso da 100 poiché possibili più risposte  
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
 
Tale approccio è dimostrato anche dal fatto che il 36.2% degli intervistati dichiara che 
nessun intervento migliorativo dell’offerta potrebbe indurlo a utilizzare i mezzi pubblici. A 
tale posizione oltranzista, si affiancano  anche intervistati con atteggiamenti che lasciano 
emergere una maggiore disponibilità all’uso. Per il 50.5% dei dueruotisti, per favorire il 
ricorso ai mezzi pubblici, risulterebbero necessarie corse più frequenti (50.8%), mentre per 
il 26.4% una diversa modularità degli orari.  
 
Tab.49 - Iniziative ritenute utili a favorire il ri corso ai mezzi pubblici (valori%*)   
Diverso orario dei mezzi pubblici di trasporto  26.4 
Corse più frequenti  50.8 
Contributi su biglietti e/o abbonamenti  13.0 
Auto collettive (Car Polling)  4.7 
Nessuna iniziativa  36.2 
Altro  2.8 
*Il totale è diverso da 100 poiché possibili più risposte  
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
I comportamenti di mobilità degli italiani evidenziano una frequenza d’uso delle  due ruote 
decisamente più intensa rispetto ai soci Aci. Il campione nazionale usa le due ruote, in 
media 4 volte a settimana; analogo uso medio si registra per l’auto. Ma se il 33.9% degli 
intervistati dichiara che potrebbe fare a meno dell’auto privata  per alcuni giorni alla 
settimana, tale percentuale scende al 20.0% rispetto alle due ruote. Si può dunque 
affermare che per l’italiano anfibio sono di gran lunga più indispensabile le 2 ruote rispetto 
all’auto.  
 
Tab.50 - Disponibilità a ridurre per alcuni giorni a settimana l’uso del veicolo privato (% di colonna )
  
 4 RUOTE 2 RUOTE 
SI 33,9 20.0 
NO 66,1 80,0 
Totale 100,0 100,0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
Va evidenziato che la riluttanza a rinunciare al trasporto privato è giustificata anche dal 
fatto che l’italiano, oggetto di questa indagine, non è molto penalizzato dal traffico. 
Nell’ultima settimana precedente alla rilevazione l’anfibio ha modificato l’agenda 
quotidiana  nel 23.5% dei casi, il possessore di sola vettura a 4 ruote nel 31.4% dei casi; 
uno scarto di 7.9 punti percentuali che risultano rilevanti per la percezione soggettiva della 
qualità della mobilità.     
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Tab.51 - Frequenza della modifica dell’agenda quoti diana a causa del traffico (% di colonna) 
  Possessore 

di 2 e 4 
ruote  

Possessore 
di sole 4 

ruote  

Totale 

Mai  76.5 68.6 70.4 
Una  7.8 12.6 11.5 
Da due a tre volte  7.1 10.6 9.8 
Da quattro a sette  1.5 1.7 1.7 
Mi accade quasi ogni giorno  7.1 6.5 6.6 
Totale  100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
La centralità delle due ruote impatta anche sulla disponibilità ai consumi.  Il 16.8% degli 
intervistati , per usare le due ruote nei centri storici sarebbe disposto anche a pagare un 
pedaggio.  
 
 
Tab.52 - Grado di accordo con l’introduzione di un pedaggio per l’ingresso nei centri storici con le 
due ruote (% di colonna)   
Molto  4.5 11.7 10.0 
Abbastanza  12.3 17.1 16.0 
Poco  25.7 27.2 26.9 
Per nulla  57.5 44.0 47.1 
Totale  100.0 100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
Ma per le due ruote gli italiani “anfibi” sono disposti anche a sostenere ulteriori spese. 
Infatti, nel 78.5% dei casi le due ruote sono custodite e tutelate in garage. Un bene, 
dunque,  quello delle due ruote importante, da tutelare, ma anche a rischio di furti. E per 
allontanare  il “lutto” della  perdita conseguente al furto o al danneggiamento del veicolo, 
l’italiano “anfibio” spende in media € 78,6 al mese.  
 
 
Tab.53 - Utenti e/o possessori di garage per veicol i a due ruote  
No  21.5 
Sì, garage a pagamento/affitto  7.2 
Sì, garage di proprietà  45.0 
Sì, posto auto condominiale in affitto  1.9 
Sì, posto auto condominiale di proprietà  24.4 
Totale  100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  

 
 
Le due ruote, veicolo centrale della mobilità del terzo millennio, in caso di introduzione di 
incentivi all’acquisto (rottamazione – sgravi fiscali – ecc..) verrebbero sostituite dal 40,1% 
degli utenti anfibi e, addirittura, il 7.1%  degli attuali possessori si convincerebbe 
all’acquisto. Dunque, un mercato quello delle due ruote che se adeguatamente incentivato 
risulta ancora fertile e dalle potenzialità inesplorate.  
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Tab.54 - Influenza sulla decisione di un nuovo veic olo a 2 e a 4 ruote 
  Propensione all’acquisto di due ruote  
 Possessori di 2 + 

4 ruote  
Possessori di 

sole 4 ruote  
Molto  4.7 1.2 
Abbastanza  35.4 5.9 
Poco  38.1 19.0 
Per nulla  21.8 73.9 
Totale  100.0 100.0 
Fonte: Rapporto “Due Ruote”, 2006 Aci-Censis Servizi  
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NOTA METODOLOGICA 
 
Di seguito si riportano  le principali caratteristiche degli intervistati, rispetto alle differenti 
indagini. 
 
Tab.55 -  
 CAMPIONE NAZIONALE* CAMPIONE SOCI ACI** 
Sesso   
Maschio 62,2 88,5 
Femmina 37,8 11,5 
Totale 100.0  
   
Età (in anni compiuti)   

18-29 40,7 9,8 

30-44 36,3 43,1 

45-69 23.0 47,1 
Totale  100.0 100,0 
   
   
Condizione professionale   
Dir igente/funzionar io 1,5 8,9 
Libero professionista, imprenditore 13,3 15,5 
Impiegato, insegnante, tecnico 23,0 30,0 
Di leva 0,4 0,8 
Commerciante, artigiano 10,0 9,4 
Operaio 10,4 7,9 
Studente 25,9 4,1 
Pensionato/casalinga 12,2 22,7 
Disoccupato 3,3 0,7 
Totale   
   
Chilometri medi annui percorsi in 2 ruote   
Chilometri medi annui 5.448 5.200 
* 2000 interviste telefoniche 
** 1600 interviste telefoniche 
Fonte: Rapporto  Aci – Censis Servizi 2006 

 


